Servo di Dio, Don Carlo Braga Missionario salesiano

Tirano (Sondrio) 23 maggio 1889 –

+ Bacolor - Pampanga (Filippine) 3 gennaio 1971

Don Carlo Braga nacque a Tirano il 23 maggio 1889, dove visse la sua infanzia e la prima adolescenza. Perse i suoi cari mentre era ancora nel fiore della vita. Suo padre (Domenico Braga) era emigrato in Argentina quando lui aveva appena due anni e non tornò mai più. Sua madre (Maddalena Mazza) mori dopo una lunga malattia quando Carlino aveva solo sei anni. 
In questi frangenti don Braga ebbe come provvidenziali sostituti i Salesiani. Anzitutto a Tirano le Figlie di Maria Ausiliatrice che lo seguirono dall’asilo alle elementari. E’ qui che incontrò colei che più tardi definì “la sua seconda madre” (Suor Giuditta Torelli). Più tardi furono i Salesiani di Don Bosco che lo accolsero nel loro collegio di S. Rocco in Sondrio. Durante il soggiorno del giovane Carlo Braga presso i Salesiani di Sondrio la Provvidenza gli offrì la straordinaria opportunità di incontrare il successore di San Giovanni Bosco, il beato Michele Rua. Toccò a lui di essere scelto quale piccolo segretario del Rettor Maggiore in visita alla casa di Sondrio. Al termine di questa indimenticabile esperienza il Beato Michele Rua gli disse: - “Noi saremo sempre amici” (27 giugno 1904)”. 
Iniziò così il suo percorso nella famiglia salesiana. Nel 1904, fu inviato al noviziato della Ispettoria Centrale (Foglizzo, agosto 1904). Finalmente fece la sua professione (30 luglio 1906), quindi la sua prima esperienza come salesiano (1908-1911) a Trino Vercellese, durante la quale fece la professione perpetua (1909) e frequentò gli studi presso l’Università (1911); mentre studiava teologia (1911- 1914) si occupò anche  dell’Oratorio di San Luigi (1912) dove il superiore della Comunità era il Venerabile Vincenzo Cimatti. L’11 aprile 1914 fu ordinato sacerdote non senza alcuni ritardi.
Quasi un anno dopo l’ordinazione (maggio 1915) don Carlo fu arruolato nell'esercito italiano. Questo gli fece sperimentare i rigori della guerra  fino all’aprile 1919. Colpito da una grave malattia, decise che se fosse stato guarito sarebbe andato in missione.
Il 29 novembre del 1918 partecipò alla seconda spedizione missionaria in Cina. Ricevette il crocifisso missionario (aprile 1919) dal Rettor Maggiore, don Paolo Albera a Valdocco, insieme a altri otto salesiani ed ex-soldati come lui, poi, con qualche ulteriore ritardo, il 23 agosto lasciò l’Italia. Giunse in Cina il 29 settembre 1919.
Don Carlo Braga divise in due fasi la sua vita missionaria, trascorsa accanto al vescovo e martire salesiano Luigi Versiglia: la prima, dal 1919-1924, quando fu assegnato come superiore dell’orfanotrofio “San Giuseppe” di Ho Sai; la seconda, dal 1925-1929, quando fu rettore del “Don Bosco College “di Shiu Chow. Nel 1930, fu nominato ispettore. Per ventidue anni (1930-1952), don Braga guidò i “Salesiani cinesi” in un difficile percorso. Come missionario in Cina si trovò nel bel mezzo della guerra civile tra comunisti e repubblicani (1927-1937 c.a), dovette assistere alla distruzione di tante opere faticosamente erette dai Salesiani e all'abbandono del paese durante il conflitto sino-giapponese (1937 al 1945). Ciononostante, malgrado la difficoltà di esercitare il suo mandato nella regione settentrionale della Cina, nel 1941 aprì cinque nuove case, di cui due in Indocina, poi occupata dai giapponesi. Seguì un momento di relativa tranquillità (1945-1949), ma che in realtà fu il preludio alla confisca di tutte le opere salesiane in Mainland da parte del governo comunista, alla prigionia dei salesiani cinesi e dei confratelli che non erano riusciti a rifugiarsi nelle vicine isole di Hong Kong, Macao e Taiwan. Per tutti questi anni don Braga ebbe la responsabilità di fare il possibile per mantenere la presenza salesiana in Cina, contenendo il piú possibile le distruzioni e la dispersione dei confratelli causate dalla crisi cinese (molti salesiani furono infatti arrestati e internati in campi di concentramento).
Tra il 1952 e 1953 a don Carlo fu concessa una pausa, dopo il lungo mandato come superiore della Cina, quando fu inviato nelle Filippine come direttore della scuola tecnica salesiana Victorias, Negros, Occidental, fondata due anni prima. Nel 1955 venne nominato delegato dell’Ispettore della Cina, dal quale i salesiani delle Filippine dipendevano. Tre anni più tardi (1958), ebbe la nomina a “visitatore” delle Filippine, quando queste furono separate dall’ispettoria cinese. Nel 1963 don Braga fu sollevato dall’ufficio di superiore che aveva esercitato per quasi trentatrè anni (1930-1963) e assegnato come confessore e direttore spirituale dei salesiani e degli aspiranti alla vita salesiana. Le Filippine si presentarono a don Braga come un paese con scarse vocazioni e un forte interesse al progresso economico. Per questo considerò un successo l’incremento delle vocazioni e la creazione di scuole tecniche. Pochi anni prima della sua morte, vi erano già ventotto filippini salesiani, fra confratelli e neo-professi, ed erano circa sessantasei gli aspiranti presenti nel collegio di Pampanga.
Durante i 65 anni della sua professione religiosa come salesiano e 57 anni come prete, don Braga è stato direttore per 14 anni, ispettore per 23 anni e “visitatore” per 5 anni. Morì nel primo mattino del 3 gennaio 1971, solennità dell’Epifania del Signore, nel collegio Don Bosco di San Fernando, Pampanga. 
BREVE CRONOLOGIA DELLA VITA DI DON BRAGA

1889 

Nascita di don Braga (23 maggio, Tirano, Sondrio, Italia)

1904 

Noviziato a Foglizzo (agosto) 

1906 

Prima professione (30 luglio) 

1914 

Ordinazione sacerdotale (11 aprile)

1915 

Viene arruolato nell'Esercito italiano (maggio)

1918 

Viene invitato a unirsi alla spedizione missionaria (novembre) 

1919 

Parte dall’Italia (23 agosto) e arriva in Cina (29 settembre) 

1919-1924 
Superiore dell’Orfanotrofio di San Giuseppe Ho Sai 

1925-1929 
Superiore del Don Bosco College di Shiu Chow 

1930-1952 
Provinciale della Cina 

1953 

Arrivo nelle Filippine (Rettore del Don Bosco Victorias) 

1955 

Delegato del Provinciale della Cina nelle Filippine

1958-1963 
Visitatore delle Filippine (Vice-Provincia) 

1971 

Morte di don Braga (3 gennaio, Bacolor, Pampanga, Filippine)

NOVENA 

INTRODUZIONE

La novena è una preghiera da farsi per nove giorni consecutivi. L’unica condizione per la validità della novena è che sia fatta con determinazione, con costanza e senza interruzione.

ALCUNI SUGGERIMENTI

Come insegna la santa madre Chiesa, la vita spirituale, gli esercizi di pietà e le devozioni sono strettamente legati alla vita sacramentale e sono tanto più efficaci e fruttuosi quanto più si corrisponde alla grazia del Signore. È, pertanto, “necessario” accostarsi al sacramento della Riconciliazione per chiedere perdono a Dio dei propri peccati, partecipare alla Santa Messa (se ti è possibile ogni giorno) e ricevere la Santa Eucaristia, fonte e culmine di tutta la vita cristiana.

Inoltre, ogni giorno della novena è consigliabile:

1) Lodare, benedire e ringraziare la Santissima Trinità: Dio Padre per il dono della creazione; Dio Figlio per il dono della Redenzione; Dio Spirito Santo per quello della Santificazione;

2) Perdonare sempre e chiunque;

3) Vivere con impegno e costanza la preghiera personale, familiare e comunitaria;
4) Compiere opera di carità; 

5) Abbandonarsi alla volontà di Dio.

In tal modo si fa già l’esperienza di una vita cristiana autentica, si attinge alla fonte prima della grazia di Dio, si pratica la fedeltà e la corrispondenza ad essa, si sperimentano i suoi benefici e si ricevono tutte quelle benedizioni e consolazioni che alimentano la vita quotidiana.

La Novena, infatti, è molto efficace, se si crede fermamente, per superare periodi di sofferenza, di malattia, di angoscia, di rovina morale, di problemi familiari, matrimonio in crisi, mancanza di lavoro, per essere illuminati nelle scelte più difficili da prendere, per essere guariti, consolati e per chiedere qualsiasi aiuto nelle piccole e grandi difficoltà di ogni giorno; ma anche per ringraziare delle immense grazie che continuamente riceviamo dal Signore. 

Nel nome del padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

VIENI, O SPIRITO CREATORE

Vieni, O Spirito creatore                         Sii luce all’intelletto

visita le nostre menti                              fiamma ardente nel cuore:

riempi della tua grazia                            sana le nostre ferite

i cuori che hai creato                               col balsamo del tuo amore.

O dolce consolatore,                               Difendici dal nemico

dono del Padre altissimo,                      reca in dono la pace

acqua viva, fuoco, amore                       la tua guida invincibile

santo crisma dell’anima                         ci preservi dal male

Dito della mano di Dio,                           Luce d’eterna sapienza,

promesso dal Salvatore,                         svelaci il grande mistero                  

irradia i tuoi sette doni,                          di Dio Padre e del Figlio

suscita in noi la parola.                           uniti in un solo Amore. Amen
CREDO

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato secondo, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 

Si fa la Preghiera propria al Servo di Dio

Si conclude con 

* Sia Lodato e ringraziato ogni momento il Santissimo e Divinissimo Sacramento  Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo…-

* Maria Aiuto dei Cristiani, Prega per noi! – Ave o Maria…

* Invocazione al Santo o beato o Venerabile o Servo di Dio (Es. San Giovanni Bosco, prega per noi) – Padre nostro…
Preghiera per implorare 

la beatificazione e canonizzazione 

di don Carlo Braga

Padre onnipotente e misericordioso,

Tu hai chiamato don Carlo Braga a seguire Cristo 
sulla via tracciata da San Giovanni Bosco, 

perché ne seguisse gli esempi, ne ereditasse lo spirito 
e ne moltiplicasse l’opera nella Cina e nelle Filippine, 

a favore dei ragazzi e dei giovani più poveri.

Fa’ che, accolto da Te nella gioia eterna come tuo servo fedele, 
sia per noi un generoso intercessore. 

Concedi a noi il dono della sua glorificazione, 

perché possa diventare un esempio gioioso di santità 

per la Famiglia Salesiana e per tutti coloro 

che dedicano la loro vita alla gioventù bisognosa

Te lo chiediamo per intercessione di Maria Ausiliatrice dei Cristiani, 

che egli ha amato e onorato con cuore di figlio, 

e per la mediazione di Gesù Cristo nostro Signore.

Amen.

(Con approvazione ecclesiastica)
Per informazioni e segnalazione di grazie

Rivolgersi alla Postulazione

Via della Pisana 1111

00163 ROMA

postulazione@sdb.org
